
SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Judith Krantz 
«Fino al pross imo 
Incontro» 
Mondadori 
Pagg. 556, lire 27.000 

• • Saga di una ricca fami 
glia In un Interno A reggere ie 
fila e la viscontessa Ève de 
Lancel a tramandare le me 
mone le due figlie Delphine 
che vive a Parigi e Freddy 
che - lo dice anche il nome -
abita a Los Angeles Sullo 
sfondo la Belle Epoque la mi 
tlca Hollywood anni Trenta le 
imprese della seconda guerra 
mondiale e I odore di cham 
pagne Ingredienti tipici di un 
best seller targato Usa a 
quando il kolossal cinemato 
grafico7 

J L Borges - S. Ocam-
po - A. Bloy Casarca 
«Antologia della 
letteratura fantastica» 
Editori Riuniti 
Pagg. 606, lire 30.000 

• • Pubblicata una prima 
volta nel 1940 accresciuta 
per una nuova edizione nel 
1965 viene npresentata ora 
questa fortunata antologia di 
«favole che di fatto sono im 
possibili anche se I immagi 
nazione le accetta» 1 curatori 
sono un sodalizio di letterati 
argentini a cominciare dal 
grande Borges per finire col 
suo amico Casares e la di lui 
moglie Ocampo l testi sono 
66 e appartengono agli autori 
più diversi da Gaio Petronio a 
Rabelais a Kipling 

Galileo Galilei 
«Dialogo sopra 
I due massimi 
sistemi del mondo» 
Studio Tesi 
Pagg 648, lire 23 000 

• • La ricerca scientifica ba 
sala sull esperienza conlro 
I autorità cieca e fideistica del 
dogma lo scontro e il tema di 
questo celebre trattato gali 
tetano del 1632 nel quale 
durante quattro giornate - si 
affrontano il fiorentino Salvia 
ti il discepolo di Galileo Sa 
gredo e tale Simplicio perso 
nificazione dello scienziato 
dogmaticamente legato ali a 
nstotelismo L edizione e mol 
lo curata e reca una prefazio 
ne del Crescim e il celebre 
saggio di Federigo Enriques 

Giuseppe Vio le t t i 
«Le pens ioni 
degli italiani» 
Marsilio 
Pagg 240, lire 10 0 0 0 

s a II volume avvia una col 
lana («L economia in tasca») 
che si propone di portare rapi 
damente alla pubblica opin o 
ne alcuni temi di discussione 
economica su cui si e esercì 
tato il dibattilo tra gli addetti 
ai lavori 11 tema qui affrontato 
e di quelli scottanti Lintrodu 
zione di Onoralo Castellino e 
il siggio di Giuseppe Vialetti 
sui sistemi in atto in Italia e 
nell Occidente preludono a 
un nutrito gruppo di interventi 
usciti sulla stampa specializza 

Umberto Galimberti 
«Il g ioco del le opinioni» 
Feltrinelli 
Pagg. 288, lire 25 .000 

BH Si tratta di una novantina 
di articoli apparsi su vari gior 
nali che I autore docente di 
filosofia della storia ali ateneo 
veneziano ha rielaborato e 
organizzato attorno ad alcuni 
temi portanti (il mito ilstmbo 
lo il pensiero la psiche il 
corpo il sesso il sociale la 
tecnica) su cui discutere «La 
venta e un idea limite da cui 
ci separa una distanza che 
non e misurata dall esattezza 
del nostro giudizio ma dal 
I ampiezza della nostra apetu 
ra» 

Giorgio Cosmacini 
«La medic ina 
e la sua storia» 
Rizzoli 
Pagg. 238, lire 32.000 

a v Medico laureato in filo 
sofia volgarizzatore fautore 
affronta in questo volume la 
storia di due secoli cruciali il 
XVI e il XVII per I evoluzione 
della medicina dai tempi di 
Carlo V a quelli di Luigi XIV 
La coesistenza e poi lo scon 
tro tra la medicina accademi 
ca insegnata nelle università e 
la protochimica e la chirurgia 
praticate empiricamente dal 
basso appaiono m tutta evi 
denza p*>r mento di una narra 
zione attenta agli uomini ma 
anche ai documenti 

Genesi 
di un libro 
d'arte 

• • «Il farsi di un libro d ar 
te» e il titolo un pò esoterico 
di una mostra che si tiene sino 
al 31 gennaio in Palazzo Ba 
gatti Valsecchi di Milano L e 
sposatone prende lo spunto 
dalla pubblicazione di un on 
ginale edizione di Federico 
Motta de La Batracomioma 
chia» di Giacomo Leopardi 
con un saggio introduttivo di 
Edoardo Sanguinei! Vi sono 
illustrate le vane fasi di lavora 
zlone del volume e le sue ca 
rattenstiche grafico editoriali 

L'Italia 
dentro 
l'Europa 

BH E dedicata ali Italia e al 
t Europa la parte centrale del 
numero 6 della rivista «Critica 
marxista» in questi giorni in li 
oreria Contiene contributi di 
Gianni Cervelli Alfredo Rei 
chlin Giorgio Napolitano e 
Umberto Cerroni Segnaliamo 
anche un articolo di Nicola 
Badaloni sul concetto di «prò 
gresso» e sulla filosofia marxi 
sia nel nostro secolo in Italia e 
una analisi di Silvano Taglia 
gambe su scienza e potere un 
Russia e in Unione Sovietica 

Ebla ritrovata 
Convegno 
a Torino 

B In occasione della pub 
binazione presso Einaudi 
del libro di Paolo Malthiae 
«Ebla Un impero ritrovato 
Dai primi scavi alle ultime sco 
pene» il 27 e 28 gennaio si 
terra a Torino a Palazzo La 
scarte In via Alfieri 15 un 
convegno dal titolo «Ebla 
Tra Egitto e Mesopotamia 
un antichissima cultura urba 
na nell Asia occidentale» In 
lerverranno tra gli altri con lo 
stesso Paolo Malthiae Sergio 
Oonadom Giorgio Gulllni 
Giovanni Pugliese Carratelli 

SCIENZE 

Avventura 
delle 
origini 
Xavier Le Ptchon 

«Kaiko» 

Mondadori 

Pagg 271 hre25 000 

AURELIO MINONNE 

a Non sempre un libro di 
scienza è appannaggio esclu 
slvtrdegli addetti ai lavori Tal 
volta le capacita divulgative 
dell autore e le qualità sugge 
stive della disciplina riescono 
a conseguire il risultato bril­
lante ed encomiabile di un o 
pera di scienza abbordabile 
anche dal grande pubblico È 
Il caso di questo diario di viag 
glo di ricerca e d esplorano 
ne di Xavier Le Fiction ocea 
nografo e geolisico direttore 
del dipartimento di Geologia 
presso la Scuola Normale Su 
penare di Parigi 

La (orma letteraria del dia 
rio cui è riconosciuta la licei 
ta degli Inserii lirici delle an 
notazioni di costume delle 
impressioni sensori* ed 
emotive.e ,delle spigolature. 
aneddotiche soccorre J auto 
re ne| «un (elice tentativo,^! 
disegnare la genesi lo svilup 
pò I altermazione e la conler 
ma della plu recente teoria 
geodinamica quella che spie 
ga I evoluzione della Terra col 
modello della tettonica globa 
li o tettonica delle placche I 
continenti secondo questo 
modello si muovono come 
placche su una sfera trascinati 
da giganteschi tulli convettori 
sul nastro trasportatore costi 
«uno dal landò degli oceani E 
sul londo degli oceani Le Pi 
chon ricerca I origine della 
Terra la causa del terremoti 
la genesi delle montagne lor 
nando tuttavia sovente in su 
perfide per parteciparci ad 
esemplo la pena del bambini 
moribondi raccolti dalle suo 
re di Calcutta la diligenza del. 
le scolaresche giapponesi nel-
le esercitazioni antlsismiche 
la measlosa ieraticità e la di 
votante curiosità intellettuale 
dell Imperatore HirO Hito 
oceanografo e botanica di 
grande statura 

DI notevole interesse etico 
e metodologico sono Infine 
alcune sparse riflessioni sulla 
ricerca scientifica che si nu 
tre di scetticismo di ridiscus 
sione costante di teorie e con 
vinzloni di un disincantalo 
senso del provvisorio e del 
perfettibile di una grande e 
nobile umanità 

RACCONTI 

Felicità 
Parma 
e dintorni 
Alberto Bevilacqua 

«Una misteriosa felicita» 

Mondadori 
Pagg 357 lire 24 000 

MARIO SANTAGOSTINI 

• • Una misteriosa felicita 
di Alberto Bevilacqua cóm 
prende 49 racconli cifra In 
qualche modo canonica per 
uno scrittore I racconti sono 
di genere molto diverso e ri 
percorrono - lo presumo os 
servando gli ambienti Parma 
iene 1 altro ieri Roma - pe 
nodi diversi Eppure la loro 
attuale ripartizione (che Bevi 
lacqua ha particolarmente cu 
rato premettendo a ogni 
gruppo di testi un autocom 

mento) da al lettore I impres 
sione di estrema organicità 
Ma non di leggerezza (per 
usare una categoria venuta in 
auge con le Lezioni di Calvi 
no) Sorprendentemente ap 
pare qui un Bevilacqua medi 
tq drammatico qua$i che i te 
sii scelti rappresentino la testi 
monianza di una vena nasco 
sta strisciante E questa vena 
sembra manlenere le distanze 
dal Bevilacqua più noto e «pò 
polare* appartenendo in un 
cerio modo a un suo «doppio» 
complesso e tormentato In 
questi racconli viene spesso 
alla luce un autore inquieto 
melanconico scosso da 
quanto scrive e vede vftal 
mente partecipe 

Proprio In virtù di questa 
«partecipazione» sembra che 
la volontà di raccontare si ini 
bisca ogni fuga nel! astrattez 
za ogni soluzione «letteraria* 
di fronte a un mondo che non 
si chiude In uno svolgimento 
lineare C e - soprattutto nella 
prima sezione - un io narrante 
che prende atto dell assoluta 
paradossalità sia delta «vita» 
sia della sua riproduzione af 
tabulante Questo atteggia 
mento se consente esiti note 
voli (penso a un racconto co 
me La recita segreta) segnala 
d altra parte chi il potere de 
gli strumenti narrativi non e il 
limitato E proprio perchè 
quesfe «storie» rappresentano 
per Bevilacqua 11 risultato del 
la memoria concreta dell au 
tomografia del confronto ine 
ludibile con, Ì «fattj*. allora 
rtpn verrà allo scrittore I mdìf 
fetenza della creazione esteti 
caj ma la meravigliala frustra 
zlone fà ètUdfàta «cattiveria* 
di chi presenzia ai contrasti II 
percorso di Una misteriosa 
felicità «dimostra» (contro 
ogni formalistica «facilita di 
penna») che raccontare non 
libera Sempre viene manie 
nulo ìn tensione un contatto 
tra le figure della fieno e la 
loro concretezza irrefutabile 
sempre e è un pathos che può 
diventare causticità irrisione 
quasi risentimento Non a ca 
so Una misteriosa felicita è 
scritto In pnma persona se 
gnale che I autore subisce più 
che creare un radiale cotn 
volgimento lontano dalles 
sqrci «leggerezza» e è una fisi 
Cita Visibile e sofferta e e tutto 
il «peso» del narratore 

Dove allora la felicita? Do 
ve (e cose viste e ricordate 
possono liberare I autore' E 
curioso ma proprio per non 
cadere nella -leggerezza* Be 
vilacqua ha dovuto e potuto -
con una affascinante e finora 
segreta lotta per la propria so 
pravvivenza di scrittore auten 
lieo * far leva sulla propria vo 
cazione plu profonda Se ciò 
che si vede se ciò che si 
ascolta attraggono dal basso 
gli umori dello scrittore se 
neppure I intelligenza del nar 
rare scalfisce la durezza e la 
miseria dei fatti allora il narra 
(ore (pena trasformarsi in 
moralista) dovrà andare a rie 
vacare (se e è) un luogo che 
sia oltre la testimonianza indi 
viduale un luoqo in cui il con 
fine tra favola e realtà sia 
una volta per tutte abolito In 
definitiva Bevilacqua deve n 
tornare a «Parma e dintorn » 
alle origini vitali del propro 
vissuto e del proprio immagi 
nano dovrà passare dalla 
creazione singola alla tesi 
monianza collettiva attingere 
alla tradizione orale ascoltare 
più che guardare Allorché 
Bevilacqua compie quesìa 
mossa i suoi racconti vanno 
al limite tra | J tradizione orale 
mitica e I autonoma riesuma 
zione linguistica narrando di 
un territorio nel quale tutto e 
ancora possibile Li un violi 
nista cieco riconosce e misura 
le forme femminili con I olfat 
to li un demente insegna a 
vivere li compaiono modelli 
mitici con carne sangue paro 
le È un mondo che non ha 
bisogno d essere drammatiz 
zato è un mondo rispetto ai 
quale la cosiddetta «realtà» 
rappresenta un impovtrimtn 
to un indurimento un appe 
sentimento E un mondo che 
va riconquistato volta per voi 
ta con la rievocazione che al 
lora rivive la sua sorprendtn 
te mai finita presenza 

A piedi nudi sull'acqua 
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MARIO PASSI 

V
enezia in questo secolo è forse la citta rimasta più uguale a se 
stessa L opera condotta a termine nei primi anni Trenta e 
soprattutto «esterna» ad essa il ponte stradale che la collega alla 
terraferma Ma ben maggior pese la avuto nella rottura del suo 

« M H M carattere di aggregato urbano circondato interamente 
dall acqua il viadotto ferroviario sorto nell 800 Nel centro 

storico si cita non senza vergogna I edificazione della Cassa di Risparmio 
in campo Manin avvenuta nell ultimo dopoguerra Ma per rammentare 
subilo dopo tre progetti prestigiosi rimasti nel cassetto I ospedale di Le 
Corbusier il palazzo dei congressi di Kenzo Tange ilpalazzettodiFrank 
Lloyd Wnght «in volta de canal» Opere che non avrebbero certo sfigurato 
al cospetto della straordinaria eredita urbanistica dei secoli passali 
L immobilismo la cultura e la politica del «conservatorismo» diventati 
dominanti specialmente negli ultimi decenni non trovano nscontro in ciò 
che e avvenuto nel secolo scorso La definitiva caduta della Repubblica il 
breve ntenso periodo napoleonico la successiva lunga dominazione 

austriaca conclusa con I annessione ali Italia portano il segno di cospicui 
interventi nel tessuto urbanistico della Serenissima Pare quasi che si sia 
tentato di far diventare Venezia «una citta come le altre» ntenendo che 
fosse possibile negare I unicità del suo ambiente e i caratteri che le hanno 
impressi la stona Una città quindi da rendere «pedonatale» e non più da 
percorrere li ngo le sue strette vie d acqua una citta con le fabbnche 
laddove I unica vera grande fabbrica era stata per secoli quella delle navi 
I Arsenale e i commerci avevano costituito la sua grande industria 
La rinnovata edizione di un libro ponderoso e importante (.Giandomenico 
Romandi «VeneziaOttocento Larchitettura [urbanistica» Albnzzi 
Editore pagg 528 L 140 000) documenta con ampiezza di ricerche e di 
malenale iconografico questo processo di «sventramenti colmate di canali 
e sistemazioni edilizie nato sulla spinta delle «nuove esigenze della vita 
moderna in una struttura edilizia incapace di contenerle» Una pagina di 
estremo interesse quella che Romanelli schiude con questo libro e che ci 
fa amare ancora di più Venezia e la sua magia 

ROMANZI 

Inferni 
di 
provincia 
Gianni D Elia 

Infernuccio itagliano 

Transeuropa 

Pagg 120 lire 16 000 

ATTILIO LOLINI 
• i Cel ne scrisse più volle 
Chi non mi im ta non esiste 
ed in questo suo secondo ro 
manzo Gianni D El a pare prò 
pria prendere alla lettera il 
«detto» del terribile autore di 
Morie a credilo 11 protagom 
sta di Infermiccio d altra par 
te assomiglia non poco al «ra 
«azzo» Ferdinand anche se 
qui lo scenario non è owa 
mente la grande Parigi dtgl 
dnn dell Esposi/one Univer 
sale ma quello ben più icrr h 

le ed enigmatico della provin 
eia italiana della fine degli an 
ni Settanta 

Questo libro è la parte cen 
frale di un trittico del quale 
I anno scorso usci la prima 
sezione 1977 con prefazione 
di Roberto Roversi e sempre i 
t pi della stessa casa ed trice 
E rispetto a quel testo ancora 
in bilico tra urrore e pietas 
Infernuccio si distingue qui 
ogni consolazione e rifiutata 
in nome di una lingua che 
non può che essere sporca 

come la nostra vita» Come 
nel Celine di Feerie e di Nor 
manie tutti i registri linguistici 
a disposizione sono usali sen 
za alcuna apparente gerar 
chia lingua alta bassa paro 
dia dialetto gergo improwi 
sazioni imitazioni trascrivo 
ni in modo da «visualizzare» la 
scrittura di renderla in qual 
che modo cinematografica 
se cosi si può dire 

Ne viene fuori un azzera 
mento dei riferimenti e una 
specie di afasia per quanto ri 
guarda I organizzazione del 
racconto che qui non si potu. 
neppure e e un accumulazio 
ne di materiali che peicorre k 
«strade» della d sco ìlinuita 
del ricordo di una memoria 

ormai presupposta inutile o 
consolatoria associazione 
analogia intermittenze che 
pero sono la «spia» di un te 
sto in fondo iperletterano 
fitto di riferimenti di corri 
spondenze di «omaggi» ad 
autori amatissimi come Gad 
da Beckett le avanguardie 
russe dei primi del secolo per 
non dire di Pasolini e del suo 
•orrendo universo» qui impie 
(osamente descritto 

Cosi tanti son morti senza 
neppure accorgersene Pro 
cessioni di zombies attraver 
sano le citta le popolano Le 
citta cimiteri di merci ed an 
che i corpi venduti comprati 
ridotti dd involucri 

Sull invivibilità esterna non 
ci sono dubbi prevale la vo 
glia» del chiuso della «stanza» 
dato che nessun viaggio e più 
possibile ne lecito Una di 
sperata memoria richiamo ol 
tre che il «chiuso» il buio per 
dare «ordine a pensieri me 
diocn a narrazioni insensate 
a cronache ndicole In Ink r 
nuccio D Elia rilancia la e ui ì 
dell altro romanzo ma SUWÙ 
alcuna illusione un gerijac 
ciò dice I autore qualcosa 
che pare barbaro corrodo 
improvvisato 

STORIE 

L'arte 
secondo 
Plinio 
Gaio Plinio Secondo 
Stona r\aturaie 

Mineralogia e storia 
dell arte 
Einaudi 
Pagg 970 lire 100 000 

M VENTURI FERRIOLO 

• • Con questo volume si 
conclude I edizione enaudia 
na dell opera di Plinio diretta 
da inan Biagio Conte con la 
collaborazione di Giuliano Ra 
micci che ha impegnato di 
versi traduttori La stona na 
furale e ora completamente a 
disposizione del pubblico ita 
Itano m un ed zione moderna 
t d elegante che dimostra I im 
portiuza e la fortuna di que 
st < ut K lopedia dedicata al 
I imperatore Tito eonsultatis 

sima nel corso dei secoli da 
ricercatori di differenti disci 
pline Essa e una grande mi 
mera di notizie modello del 
I ideale plimano del sapere 
come condizione fondamen 
tale dell esistenza umana 

Il quinto volume che tratta 
di mineralogia e stona dell ar 
le comprensivo dei libri 
33 37 e considerevole per le 
notizie di opere e auton a noi 
altrimenti ignoti I vari libri 
trattano singolarmente di oro 
e argento bronzo rame ferro 
e piombo colon minerali pie 
tre in particolare il marmo 
gemme e pietre preziose Non 
si tratta pero di un rigido trai 
tato di mineralogia bensì di 
un ampio compendio delle ar 
ti antiche delle tecniche e de 
gli artisti 

Un esempio a caso illumina 
il metodo I uso dell argento 
legato al clima politico e so 
ciale dei tempi Plinio dopo 
aver descritto la proprietà e ì 
vari us materiali e artistici del 
metallo nobile si sofferma 
sulla sua estensione alle sta 
tue E falso quel che si crede 
che l uso dell argento fu este 
so alle statue la prima volta 
per quelle del divino Augusto 
nel clima di adulazione del 
tempo Si trova infatti attesta 

to che già nel trionfo di Pom 
peo il Grande si fece sfilare 
una statua d argento e di Far 
nade 1 re del Ponto e una di 
Mitridate Eupatore oltre a 
carri d oro e d argento Tal 
volta I argento soppianta an 
che I oro a causa del lusso 
delle donne della plebe che 
se ne fanno fare catenelle per 
le caviglie diffusa com e la 
moda non permette di portar 
le in oro» 

Si tratta di cunosità imma 
gim di costume descnzioni di 
epoche che pnvilegiano co 
me segno di distinzione socia 
le 1 argento al posto dell oro 
ntenuto meno elegante per 
oggettive situazioni sociali In 
sleme ai nomi e alle tecniche 
dei grandi artisti modellatori 
di materiali più o meno pre 
giatl quali Policleto Fidia 
Prassitele Uslppo abbiamo 
passi densi di osservazioni al 
I apparenza marginali ma si 
gnficative per comprendere 
un epoca 

Ricordiamo al lettore il 
contenuto degli altri libri editi 
da Einaudi I (libri } 6) co 
smologia e geografia II (libn 
7 11) antropologia e zoolo 
già III (In due tomi libri 12 19 
e 20 27) botanica IV (hbn 
28 32) medicina e (armacelo 
già 

PENSIERI 

Prontuario 
*per 
autodidatta 
Giuseppe Prezzolinì 

«Saper leggere» 

Studio Tesi 

Pagg 228, lire 25 000 

GIUSEPPE GALLO 

(M Prezzolim scrisse questo 
singolare prontuario (pubbli 
cato per la prima volta nel 
1956) dopo il rientro in Italia 
dagli Stati Uniti dove per ve 
ntanm aveva insegnato alla 
Columbia University di Ne* 
York Lo scrisse con I intento 
pregevole di fornire una guida 
a tutti coloro che pur non 
avendo seguito studi regolari 
desiderano soddisfare da au 
todidatti le «curiosità dello 
spirito» 

Ali autodidatta il libro offre 
una grande quantità di sugge 
nmenti e di consigli (qualche 
volta utili e qualche altra me 
no) numerosi richiami af sen 
so critico molte informazioni 
bibliografiche e persino un 
elenco di «libri formativi» che 
si raccomandano ai letton 
Ma soprattutto in Saper legge­
re si trova espressa una con 
cezione del sapere e dell ap 
prendimento ancora oggi pie 
namente condivisibile In so 
stanza secondo Prezzolinì la 
cultura deve essere concepita 
come forma di autoeducazìo 
ne mirante alla crescita e aìlo 
sviluppo personale La cultura 
è sempre stata acquisita da 
noi individualmente e la scuo 
la non può essere che un aiuto 
alle capacita individuali Per 
che lo studio sia profittevole è 
necessario che ci si avvicini 
ad esso spinti da un interesse 
intimo e reale Solo nel caso 
che ci sia questo interesse si 
desta I attenzione Vale a dire 
solo quando siamo animati 
dal desiderio di ampliare la 
nostra personalità di allarga 
re la nostra visione del mon 
do 

Meno condivisibili invece 
alcune fastidiose dichiarazio 
ni di fede vitalistica o peggio 
qualche commento che tradì 
sce una certa antipatia verso 
la democrazia e le masse Ma 
per fortuna sono dichiaralo 
ni e commenti assai sporadici 
Nel complesso Saper leggere 
è un libro apprezzabile per i 
contenuti e molto gradevole 
alla lettura soprattutto in virtù 
dello stile brillante ed effica 
cernente aforistico 

ROMANZI 

Napoleone 
sulla 
via Emilia 
Armanda Capeder 

«La casa sulla via Emilia» 

Camuma 

Pagg 130 lire 24 000 

FOLCO PORTINAM 

• • Chiuso II breve romanzo »« 
di Armanda Capeder, l a cesa , 
sulla Dia Emilia realano In 
sospeso le domande che nel * 
corso della lettura si sono ac­
cumulale che riguardano II li­
bro In sé e il fenomeno d ap 
partenenza DI che si tran*? 
Del racconto vltamortemlra-
coli d una famiglia contadina 
dell Oltrepò vogherese ira il 
1795 e il 1835 con tanto di 
Napoleone Bonaparte in cani 
pò A dirla cosi la cosa uno 
potrebbe pensare al Bacchelli 
«storico» mentre la dimenalo 
ne potrebbe rimandare al Ri 
goni Stern di Tónte benché 
nessuno dei due sia riconosci­
bile come modello 

Dunque il romanzo dell» 
Capeder ai «volge fn epoca na-

àpoleqnica ma non è un r° 
marco storico in nuanip la „ 
stona non vi ha parte alcuna 
E forse non è neppure un ro­
manzo rusticale benché i 
contadini vi siano protagoni^ 
su fin nel tentativo di mimar­
ne la lingua (tra «porca malo­
ra1» e «ma» mentre «((ghetta» 
credo sia più dialellal urba 
no) E comunque un romanzo 
con una indiretta implicita 
funzione didattica e pedago­
gica tale da indurre il lettore 
ad alcune considerazioni s è 
detto come quaestio de La 
prima e più grossa delle quali 
riguarda propno lo stile I ade­
guamento realistico alla mate 
ria cioè necessano Che tu già 
un problema per Manzoni e 
per Verga quanto lo scoglio 
sul quale s incagliò la narrati 
va msiicale (non solo italiana 
a ben vedere torse perchè II 
romanzo e un genere borghe 
se appartiene a quella cultura 
e non alla comadina) 

La seconda considerazione 
riguarda invece il senso che 
può avere o viene ad assume­
re la scelta del passato lare 
trodatazione degli aweni-
menti raccontati Che può es 
sere a parte la dose probabile 
di regressione una sintesi 
epocale (Bacchelli) un esoti­
smo intellettual temporale 
(Panzini) il gusto nprodutllvo 
delia macchina romanzesca 
(Eco) il divertimento raffina 
to (Ferran) Oppure può ser 
vire semplicemente da sup 
porlo scenografico (tra epico 
e patetico) alla propria elegia 
intenore 

Eludere la regressione eie 
giaca in agguato sarebbe im 
presa da gran campioni Dal 
tra parte si direbbe che la Ca 
peder I accetti anzi la scelga 
con convinzione Certo la una 
qualche impressione una ri 
proposta in stile rustical veri 
sta come se In mezzo non 
fosse accaduto nulla Non di 
co Mannelli ma nemmeno 
Vittorini o Pavese o Fenogllo 
0 Camon Non per dirne ma 
le ma solo per segnalare il fé 
nomeno Di fedeltà? A cosa 
alte ragioni dell elegia? O non 
sarà anche lui un gioco un 
travestimento? 

La mascheratura nesce be 
ne e questa Caso sulla ma 
Emilia è progressivamente 
piacevole pur con tutte le In 
compatibilita di carattere cui 
può andare incontro E va da 
to alto alla Capeder che il gu 
sto evocativo il senso tempo 
rale quasi epico con quella 
concentrazione di eventi tutti 
funesti la catastrofe d una fa 
miglia che coincide con la ca 
tastrofe d una civiltà e persin 
1 elegia vengono nsolti con 
gran scaltrezza si che alla line 
ci si trova coinvolti nella lettu­
ra ™ dopo le considera»» 
ni di cui sopra 
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